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CINEMA - II regista gira 
a Roma un nuovo film 

Bellocchio 
non fa salti 
nel vuoto e 
torna all'antico 
ROMA — Un salto nel vuoto 
è un titolo suggestivo d ie 
ben si addice all'incerto pre
sente del cinema italiano. Il 
film che si chiama cosi lo 
sta girando in questi giorni a 
Roma il regista Marco Bel
locchio, che mancava dal 
« giro $> cinematografico dal
l'epoca di Marcia trionfale, 
poiché il più recente Gabbia
no e r a nato per una destina
zione prevalentemente televi
siva. 

Un salto nel vuoto era sta
to già annunciato in cantiere 
parecchi mesi fa, con Philip
pe Noiret e Susannah York 
quali interpreti principali. 
Poi, per breve tempo, non se 
ne seppe più nella. Adesso, il 
progetto è riapparso, già in 
fase di realizzazione, con un 
cast completamente mutato: 
Michel Piccoli, Anouk Aimèe. 
Michele Placido e Gisella Bu-
rinato sono infatti gli attori 
attualmente ingaggiati. Ma al
lora, che cosa è successo nel 
frattempo? 

«Sì. è vero che avevamo 
previsto di cominciare le ri
prese del film nell'ottobre 

scorso — dice il produttore 
Silvio Clementelli — ma è 
altrettanto vero che non ci 
siamo mai sognati di rinun
ciarvi. Abbiamo dovuto a-
spettare tutto questo tempo 
perchè la clamorosa protesta 
di un gruppo di attori, nel
l'autunno, gettò il panico nel
la produzione cinematografi
ca italiana, che si vide ina
spettatamente ostacolata da 
nuove difficoltà burocratiche 
scatenate involontariamente 
da quella iniziativa. Inten
diamoci, non voglio assolu
tamente stare a discutere nel 
merito della campagna pro
mossa da quel gruppo di at
tori. peraltro motivata da ar
gomenti spesso validissimi. 
Vorrei solo far rilevare che 
essi si sono mossi un po' 
come un Charlot in una sua 
celeberrima comica, quando 
dà un calcio ad una fune ap
parentemente innocua, e in-
inavvertitamente fa partire 
una nave. 

« Insomma, in quel mo
mento di gran trambusto. 
non c'era nessuno al Ministe
ro dello spettacolo che si az

zardasse a firmare un docu
mento, e così ce ne stavamo 
tutti con le mani in mano. 
Gli attori che avevamo scelto 
in precedenza, invece, hanno 
pensato bene di farsi gli af
fari loro, e di accettare 
quindi altre proposte che sono 
venute in seguito. Com'era 
logico, del resto». 

Però, di Un salto nel vuoto 
adesso Marco Bellocchio è 
anche produttore esecutivo 
insieme con Enzo Porcelli 
(già produttore del Gabbia
no) e insieme « gestiscono » 
il film in una formula coope
rativistica. Perchè questa ul
teriore assunzione di respon
sabilità? 

«Perchè secondo me un 
grande autore — risponde 
sempre Clementelli — deve 
godere di una grande auto
nomia. Ormai, lasciamo a 
certi registi che io chiamerei 
"abusivi" il vecchio trucco di 
trincerarsi dietro l'alibi dei 
produttori tutto fare. E di
ciamo pure elio è ora di fi
nirla di addossare ogni colpa 
al produttore. Una volta ci si 

scherzava: "Chi ha ucciso 
Cristo? I produttori....". A 
desso, cerchiamo di lavorare 
sul serio. Inoltre, siccome è 
inutile tentare di far la con
correnza alle industrie, come 
quella americana, che si lan
ciano sul mercato con grande 
dispiego di mezzi, è venuto il 
momento di stringersi tutti 
attorno alle rispettive re
sponsabilità. per far film di
versi, ma ugualmente capaci 
di offrire emozioni al grande 
pubblico ». 

Difatti, lo scopo principale 
del nuovo assetto organizza
tivo di Un salto nel vuoio sta 
proprio nella Terma volontà 
di contenere i costi. Si tratta 
di un film che propone uno 
spaccato familiare in interni 
(quindi si dovrebbe risalire 
al primo Bellocchio, quello 
dei Pugni in tasca e della 
Cina è vicina), il personale 
tecnico e artistico è ridotto 
all'essenziale, e le paghe non 
sono esorbitanti. Tn definiti
va. la cifra complessiva del 
budget so ne sta tranquilla
mente piuttosto al di sotto 
del famoso miliardo che 

CONTROCANALE 

Julie in pasto ai Muppets 
Chiacchierando con Italo 

Calvino capita naturalmente, 
cioè quasi come un fatto di 
natura, di sentire cose inte
ressanti e insaporite da un 
tocco di surreale candore che 
certamente sarà piaciuto an
che ai bambini (e non) che 
hanno potuto vedere marte-
di pomeriggio la puntata gior
naliera di Buonasera con... 

E cosi, dopo avere un po' 
parlato degli eroi e dei mo
stri di Robert Louis Steven
son, rivisitati anche attraver
so versioni cinematografiche 
dell'inesauribile Strano caso 
del dottor Jekill e del signor 
Hide, Calvino ha concluso af
fermando di ritenere di esse

re stato « un bravo bambi
no ; e dopo aver un po' esi
tato ha aggiunto rivolgendosi 
ci suo intervistatore: « So di 
deluderti, forse, ma credo di 
essere ancora un bravo bam
bino ». 

Subito dopo, come avviene 
quotidianamente agli ospiti di 
Buonasera con..., ha passato 
la mano al Muppet show, sa
rabanda di pupazzi e altri 
mostri (non dell'immaginazio
ne, ma di reale, consumistica 
peluche) che affollano all'im
provviso il piccolo schermo. 
gremito fino all'inverosimile 
di parvenze animalesche pit
torescamente animate e colo
rate (per chi « gode ». si fa 

per dire, del colore televisi
vo). 

E perché ci decidiamo oggi 
a parlare del Muppet show? 
Perché, rispondiamo, sarà per 
l'amabile introduzione di Cal
vino, sarà per qualche dote 
particolare della puntata, ab
biamo trovato abbastanza fe
lice la commistione delle be
stie di ogni risma con la zuc
cherosa Julie Andrews, ap
parsa dapprima in tenuta 
« paese dei campanelli », poi 
ballante e cantante con so
prabito (a proposito crediamo 
sia un capo d'abbigliamento 
scomparso ormai dal resto del 
mondo). Anziché dai soliti 
boys. la Andrews era circon

data da animali d'ogni risma, 
mostri svolazzanti e umana
mente e hollywoodianamente 
cantanti. 

E non sapremo dire se a 
provocare le risate fosse il 
contrasto oppure, al contra
rio. la segreta « mostruosa » 
affinità di totale irrealtà. E 
non pensate che vogliamo di
sprezzare la professionalità 
indubbia della Andrews né la 
sua quasi naturale innaturo
lito, e via elogiando; diciamo 
che ci siamo divertiti a ve
derla in pasto ai mostri che 
tentavano di fare un sol boc
cone del suo disneuano can
dore. con tanto dì soprabito. 
Ma ormai avrete capito che 
noi non siamo stati « bravi 
bambini ». 

m.n.o. 

sembrava ormai indispensahi 
le persino per un niode.it'i 
simo film di serie. 

« In questo momento di 
grave crisi del cinema italia
no — sostiene Marco Belloc
chio — non esito a dire che 
una operazione produttiva 
come quella di Un sallo nel 
vuoto ha qualcosa di miraco
loso. Comunque, sarebbe de
magogico parlare di "sacrifi
c i " da parte nostra. Abbiamo 
semplicemente saputo consi
derare realisticamente la si
tuazione. in un momento in 
cui. d'altra parte, tutte le re
gole di mercato socio state 
sconvolte, e bisogna reinven
tarle. Del film, come sempre 
in questi casi, non sinrei 
proprio che cosa dire. Sotto
lineo seimlicemente che si 
tratta di una storia costruita 
in un ambiente familiare. 
quindi ricorderà, appunto i 
nvei esodi Tuttavia, stavolta. 
rifuggo d;ille comoonnnM nti 
tobiografiche. Anzi, c'è una 
linea "gialla" in onesto Salto 
nel vuoto, che sarà via via 
privilegiata negli sviluppi del 
racemfo ». 

A Michel Piccoli, interorete 
« acquisito » (naturalmente. 
buon gusto esige che non 
glielo si faccia notare) di Uri 
salto nel ruoto, chiediamo un 
generico parerò, P lui se la 
cava assai agilmente 

« Sono felice di fare un 
film con Pol'ocehio — d'ep 
l'attore francese — perchè 
l'ho semnre desiderato. E* 
stato senz'n'tro niù facile per 
me accettarlo che ner Mirco 
prooormelo. Lui. che è il re-
gistn. ha motivo di temere 
eventuali errori. A onesto 
punto. nualcimo potrebbe 
chiedermi nerHi'** ree"'» in 
I7n snlfo nei runln di R«lioc 
ohio sub'to d">wi C>nl1n tinvn 
Iptano di Coi-'vifpj. To ri 
snotvWci: perchè non -ono 
razzista ». 

NELLA FOTO: Marco Bel
locchio, Anouk Aiméc. Mi
chel Piccoli e Michele Placido. 

I critici 
di New York 

entusiasti 
deir« Albero » 

di Olmi 
NEW YORK - L'albero 
degli zoccoli, il film di Er
manno Olmi vincitore del
la Palma d'Oro del 197B 
a Cannes, è s tato presen
tato in questi giorni a 
New York. 

L'opera ha ricevuto com 
meliti molto favorevoli da 
parte dei critici cinema
tografici che non hanno 
esitato a definirla un « ca
polavoro » (« un silenzio 
so capolavoro » scrive su! 
set t imanale Newsweek il 
giornalista Jack Kroll). 
Poco conosciuto dal grande 
pubblico. Olmi ha goduto 
tuttavia di una buona 
« reputazione » presso la 
s tampa specializzata e i 
critici statunitensi che 
espressero apprezzamenti 
per la sua sensibilità e il 
suo stile già in occasione 
di lontani impegni del re-
elsta italiano fi fidanzali. 
Un certo giorno). 

L'albero invece, sostiene 
ancora Jack Kroll, secon
do quanto riferisce una 
corrlsoondenza della agen
zia Ansa, dovrebbe far 
guadagnare ad Olmi in 
America un pubblico più 
vasto e rafforzare la sua 
reputazione di regista dal
le doti e dall ' integrità tal
mente brillanti che l'ag 
srettivo « erande ». sottoli
ne i il critico, sembra in-
snffie'ente nei suoi con
fronti. 

Non mancano i confron
ti con Novecento di Ber 
nardo Bertolucci. Il cri
tico cinematograf'co di 
Newsweek nota che men
tre Bertolucci « faticò a 
creare un romantico poe
ma di v i t i contadina. Ol
mi è soddisfatto di creare 
una einss'ca eclopa ». Vin
cent Canbv. del NPW York 
Tijnrs. scorge invece nel 
VAlhcrn (leali zoccoli un 
mneeior contenuto politi
co (sebbene, a suo avvi
so. la linea politica non 
sia mai e.«nlicitamente 
espressa di quanto ce ne 
sia in tu t to il « grandio 
so » Novecento di Berto
lucci Sono giudizi che ri 
flettono evidentemente ia 
accoglienza abbastanza 
tiepida ricevuta negli Sta 
t! Uniti cHI film del ro-
gista parmense, boicottato 
anche dalle grandi distri
buzioni e guardato con 
sospetto per i t rat t i pò 
litici che lo caratterizza
no. Anche Canby ricorre 
a commenti entusiastici 
per Ermanno Olmi f« un 
regisUi rigoroso » e per il 
film (« troppo bello per 
essere apprezzato») 

Breve viaggio nelle scuole di teatro torinesi 

Diventano insegnanti 
imparando a recitare 

Nostro servizio 
TORINO — Il nostro viag
gio attraverso le scuole eli 
teatro si conclude in via Brl-
cnerasio 8. dove si tengono i 
corsi del laboratorio teatrale 
per insegnanti organizzato 
dal Teatro Stabile. 

Fianco Passatore, respon
sabile del settore scuola-m 
gazzi del TST. illustra le ca
ratteristiche del laboratorio 
di cui è coordinitore. «Sia
mo partiti con l'Idea che fos
se necessario specializzare 
l'Interlocutore scolastico delle 
attività teatrali rivolte ai ra
gazzi, vale a dire i docenti. 
Troppo spesso abbiamo do
vuto constatare, negli anni 
pascati, come le scuole, pur 
aderendo con interesse alle 
nostre iniziative, finissero 
con lo svolgere una funzione 
di puro tramite passivo tra 

noi e gli allievi. Persino gli 
insegnanti più volenterosi ed 
apait i si trovavano in questa 
condizione, percnè privi di 
conoscenze ed esperienze 
teatrali specifiche». 

«Una dimostrazione di ciò 
— prosegue Passatore - e 
da ta dalla graduale Istituzio-
mìizzazione della figura del 
l 'animatore, che supplisce il 
professo'.e o 11 maestro m 
quei campi di intervento ove 
questi ultimi sono in dllricol
ta: la creatività, il gioco. 
l'espressività corporea, il tea
tro. Il vero animatore inve
ce dovrebbe essere l'inse
gnante stesso, tanto che già 
nel '71 lo ste«so mi autodeii-
nii " animatore provvisorio ". 
intendendo precisamente di 
impegnarmi in un'at t ività 
che, in una scuola rinnovata. 
sarebbe spettata naturalmen
te a chi è in rapporto didat-

Miti e «cartoons» dall'Olimpo 

LONDRA — Ursula Andress è Afrodite, dea dell'amore, e Sir 
Laurence Olivier è Giove, re degli del, in « Clash of Tttans» 
(« Scontro di titani »), una superproduzione hollywoodiana ba
sata sulla mitologia greca che si gira attualmente In Inghil
terra. Il film costerà una decina di milioni di dollari (circa 
otto miliardi di lire) e non sarà un polpettone in costume co
me si potrebbe immaginare. E' stato previsto, infatti, che 
alle sequenze cinematografiche vengano accostali dei diseonl 
animati. Con quali effetti, beninteso, è arduo pronosticarlo. 

Citto Maselli si mette in mostra 
ROMA — Si inaugura stasera, alla Galleria-Libreria Pan di 
Roma, in via del Fiume 3a. una duplice singolare mostra cne 
ha per protagonisti il regista Francesco (Citto) Macelli, il 
non dimenticato autore del Sospetto, e Sergio Ceccotti, che 
presenta « 24 fotografie di un pittore ». 

Citto Maselli. fanatico appassionato della Polaroid come 
dì tut t i gli s t rumenti cinefotografici destinati a « fermare » 
la realtà nel suo compiersi, presenta una « autoregistrazione 
fotografica » in cinquanta immagini introdotta, in catalogo, 
da Michelangelo Antonioni. 

lieo con gli studenti». 
Questa non e quindi uni-

scuola di animazione, ma ti 
teatro? cCortunente — i 
sponde Passatore — noi i 
stimiamo 1 partecipanti .su 
storia, metodi, tecniche tea 
trall. affinchè utilizzando e 
nel loro lavoro di insegnanti. 
divengano essi stessi "anima 
tori"». 

Chi sono gli iscritti e come 
si svolgono i corsi? 

« Abbiamo persone giovati' 
che operano in scuole di ogn1 

ordine e grado, dalle sup ' 
riori alle materne. Le 50 
persone iniziali si sono vi > 
via ridotte fino ad una tren 
Una, in gran parte donne, m 
seguito ad un normale prò 
cesso di autoselezlone. Clv 
capiva che il laboratorio er:i 
diverso da come l'aveva im 
maginato, magari troppo ini 
pegnatlvo, rinunciava. Comi 
garanzia di serietà abbiamo 
infatti chiesto una frequen/ ' 
di due quat t ro ore per quat 
tro giorni al'a settimana ». 

C'è stato Qualche aspetto 
teatrale privilegiato nel prò 
grammo di studio? 

« Si. In diversi corsi - -
continua Passatore — è stato 
sviluppato, sia a livello teori 
co che pratico, ciò che s : 

chiama teatro popolare, di 
piazza. Ne sono state esani' 
na te le origini, le diverse 
forme, gli sviluppi, l 'odierm 
vitalità». 

Troviamo conferma ai1" 
parole di Passatore, recando 
ci di persona ad assistere su' 
una lezione, tenuta da San 
dra Mantovani, della scuol > 
d'arte drammatica del Picco 
lo Teatro milanese. Le in=r 
gnanti-allieve s tanno discu 
tendo con lei una ipotesi d* 
«improvvisatone» teat ra''* 
elaborata sotto la direzione 
di Maura Molteni. Ven»on" 
messi a punto alcuni perso 
naggi poco definiti e vengo 
no chiariti i diversi moment 
dello SVÌ'UDDO drammatur?" 
co. che prende avvio dall'ar 
r 'vo di un imbonitore in un 
villaggio per vendere «indul 
genze» 

Lo spettacolo che verrà 
provato ad u«o interno in 
chiusura di corso, si sviluppa 
attraverso i rapporti conflit 
tuali, o non. che costui viene 
ad avere con gli 8b>tanti del 
luogo: un ebreo tirchio, una 
prostituta, una vecch'etta. un 
fabbro, una indemoniata. 

Molta cura viene tìnta al 
l 'opportunità di trovare spun 
ti spettacolari originali, eh*5 

non ignorino però le tradì 
zioni. i costumi e la cultura 
popolare, affinchè l'operazio 
ne non r imane* un ouro e 
sercizio di estro e fantasia. 

Gabriel Bertinetto 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la te r ra 
13 SPORTIVAMENTE • (C) - Personaggi, osservazioni, 

proposte 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 CRONACA ELETTORALE • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA . « L a volpe e il porcellino 

d ' india» - (C) 
18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato - (C) 
1 8 3 DIVERSAMENTE ESTATE 
19 TRIBUNA ELETTORALE - (C) Trasmissioni autogesti te 

di Democrazia nazionale, del PLI. di Democrazia pro
letaria, del PRI 

19,20 PEYTON PLACE • Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,25 CRONACA ELETTORALE • (C) 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Presenta Mike Bori-

giorno 
21,45 DOLLY - (C) • Appuntamenti con il cinema 
22 SPECIALE T G 1 • (C) 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - (C) - Set t imanale di notizie dello 

spettacolo 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 CRONACA ELETTORALE • (C) 
13.40 U N P A T R I M O N I O DA R ISCOPRIRE - (C) 
18.15 I DUE R I V A L I - (C) - Cartone animato 
13,30 T G 2 SPORTSERA • (C) 
18,50 BUONA SERA C O N . . G I A N N I RODARI - (C) 

e Muppet show » 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.25 CRONACA ELETTORALE - (C) 
20,40 STARSKY E H U T C H - Telefi lm - (C) - « GII ostaggi » 

E i 

21,35 DA WADOWICE AL VATICANO - (C) - Il cammino 
di Papa Wojtyla dalla ci t tà nata le al soglio pontificio 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Trasmissioni auto
gestite del PSI . DC, Par t i to radicale, del PDUP, del 
MSI-DN, del PSDI 
T G 2 STANOTTE 

22 

23 

• TV Svizzera 
ORE 18.50: Telegiornale; 18.55: L'orsetto pop e le stelle; 
1!) Cavalli da fattoria II signor. Balordo; 19.2o: Rota Tac ; 
19.50: Telegiornale: 20.05: Lady Faulkner : 21.30: Telegior
nale; 21.45: Le stagioni del nostro amore Film con Enrico 
Maria Salerno, Anouk Aimèe, Jacqueline Sassard, Gastone 
Moschin Regia di Florestano Vancini; 23.10: Questo e al t ro. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni an imat i : 21.15: 
Telegiornale; 21,30: I leoni di Pietroburgo Film. Regia di 
Mario Siciliano con Mark Damon. Erna Schurer. Gary 
Wilson. Barbara O'Neil; 23: Cinenotes; 23.30: La scena 
del rock. 

• TV Francia 
ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12.45: 
A 2; 13,20: Pagina speciale; 13.50: Buongiorno Parigi; 15: 
Gli incorruttibili; 16: L'invito del giovedì; 17.20: Finestra 
su...; 17.50: Recré 2; 18.30: E* la vi ta: 19.40: Tribuna elet
torale; 20.10: Telegiornale; 20,45: Un file; 20.20: Cortome
traggio per un grande schermo: 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni an imat i : 18: Parohamo: 19.15: Vita da 
strega; 19.40: Notiziario Faccia a faccia: 20: Nata Ubera; 
21: Elena di Troia. Film Regia di Robert Wise con Rossana 
Podestà. Jacques S e m a s ; 22.35: La storia del tabacco; 22.40: 
Chrono; 23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Diversamente estate 
(Rete uno, ore 18,35) 

Per otto set t imane da oggi, ci accompagnerà il pro-
r amma di Franco Alsazio e Claudio Triscoli che prende il 
via sulla Reie uno. La trasmissione suggerirà itinerari e gite 
s al ternat ive » alla scoperta dei luoghi meno conosciuti del 
nostro paese. Con l'ausilio di una car ta geografica lumi
nosa e di filmati, i due presentatori . Cinzia Bruno e Massimo 
Giuliani, coadiuvati da Barbara De Rossi, i l lustreranno le 
varie località, indicando anche i mezzi di t rasporto per 
raggiungerle (automobile, treno, barca, cavallo o a piedi). 
Ogni pun ta ta di Diversamente estate riceverà in studio un 
telespettatore, scelto fra quanti avranno segnalato proposte 
insolite su come trascorrere le vacanze, e al quale, come 

premio, andrà un biglietto ferroviario di 1. classe per una 
percorrenza di 3000 chilometri. La sigla della trasmissione 
sarà can ta ta dai « Dik Dik », la regia è di Ezio Pecora. 

Da Wadowice al Vaticano 
(Rete due, ore 21,35) 

Oggi, dopo t re giorni di permanenza a Czestochowa, dove 
si venera la famosa Madonna Nera, Giovanni Paolo I I si 
reca a visitare il suo paese na ta le : Wadowice, vicino Cra
covia, ma andrà anche nei campi di concentmmento di 
Auschwitz e di Birkenau. In questa occasione la Rete due 
ti asmette, s tasera, un documentario, realizzato interamente 
dalla televisione polacca, sul «cammino di Papa Wojtyla 
dalla ci t tà nata le al soglio pontificio ». 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15. 17; 19; 21; 
23. Stanot te , s u m a n e ; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30. GR1 Sport 
- Ruota hbera, 7.45: La dili
genza; 8.40: Cronaca eletto
rale; 8,50: Is tantanea musi
cale; 9: Radio anch'Io; 10,10: 
Controvoce; 10,35: Radio an
ch'io; 11.30: incontri musica
li del mio tipo; 12,05: Voi ed 
k> "79; 14,05: Frecce sonore; 
14,30: L'uovo al cianuro, di 
Piero Chiara ; 15.05: Per 
l 'Europa; 15.20: Rally; 16: fa
cile ascolto; 16,40: Alla breve; 

17.05: Il rumore del tea t ro : 
17.30: Globetrotter; 18.45: Ap
puntamento con.- ; 1940: 
Ascolta SÌ fa sera; 19.35: Rac
conto; 20: Opera-quiz; 2 0 3 : 
California Dreaming; 21.05: 
Europa musicale; 21,50: Com
binazione suono; 23,08: Cro
naca elettorale; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 

7,30; 8,30; 930; 1130; 1 2 3 . 
13.30; 15^0; 1640; 1840; 1940; 
2240. 6: Un al t ro giorno, con 
Gianni Bonagura; 8.15: Il 
G R 2 al Giro d ' I tal ia; 840: 
Un altro giorno; 940: Doman

de a Radiodue; 942: Il de
litto di via Chia tamone; 10: 
Speciale G R 2; 10.12: Sala P ; 
1142: Tr ibuna elettorale; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Qli Radtodue: Due pri
gionieri; 17.15: Qui Radiodue, 
Congedo; 1740: Speciale 
G R 2; 1745: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 1843: 
A titolo sperimentale; 1940: 
Archivio sonoro; 20.13: Spa
zio X; 20.40: I li tuani musica 
di Amilcare Ponchlelli; 2240: 
Cronaca eletorale; 22,45: I li
tuani (terzo a t to ) . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45: 

740: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 21; 2345. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mat t ino ; 
740: Il concerto de) mat t ino ; 
9: Il concerto del mat t ino ; 
10: Noi. voi, loro donna ; 
10,55: Musica operistica; 
11.50: Svocabolando: 12.10; 
Long Playlng; 13: Pomerig
gio musicale; 15.05: Cronaca 
elettorale; 15,15: GR3 cul tura : 
1540: Un certo discorso mu
sica; 17: Su, viaggia con me; 
1740: Spaziotre; 21,05: Con
certo da Monaco di Baviera; 

come oomsi 
come Regala 

IN come Nuova 
E come Enciclopedia 
C come Canzone 
. come Prime 

D come Due Dispense v . - ^ 
A come A mici zia 
B come Brillantina 

L'inizio dell'enciclopedia «Le canzoni dall'A alla Z» n 2 
Con un doppio inserto comincia il nuovo ciclo de 
"Le Canzoni dall'A alla Z~ 16 pagine da staccare e 
raccogliere in volume con le puntate successive, 

pónisi e canap^ 

Tir 
di settimana in settimana dedicate a singole lettere 
dell'alfabeto Queslanno la copertina raccoglitore 
è già pronta, fin da ora potete acquistarla in edicola 

http://niode.it'

